
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

1» C O M M I S S I O N E 
(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno) 

MERCOLEDÌ 1° FEBBRAIO 1967 
(78a seduta, in sede deliberante ) 

Presidenza del Presidente SCHIAVONE 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Concessione di un contributo annuo a 
favore dell'Associazione nazionale fra gli 
enti di assistenza» (1712) (D'iniziativa dei 
deputali Mattarelli ed altri) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione 
ed approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 877, 880, 881 
AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in 
terno 878, 879, 880 
BONAFINI . 879 
CARUSO . . . . . . 879, 880 
DE LUCA 879 
DE MICHELE, relatore 878, 879, 880 
FABIANI 878, 879, 880 
PREZIOSI 879 
ZAMPIERI 880 

La seduta è aperta alle ore 12,20. 

Sono presenti i senatori: Aimoni, Ajroldi, 
Bartolomei, Bisori, Bonafmi, Caruso, Cha-
bod, D'Angelosante, De Luca Luca, De Mi­

chele, Fabiani, Giraudo, Menni Giuliana, Pen­
nacchio, Petrone, Preziosi, Schiavone, Sec­
chia, Tupini, Zagami e Zampieri. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Amadei. 

P R E Z I O S I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Mattarelli 
ed altri: « Concessione di un contributo 
annuo a favore dell'Associazione nazio­
nale fra gli enti di assistenza» (1712) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di leg­
ge d'iniziativa dei deputati Mattarelli, Mat­
teotti, Nicolazzi, Gagliardi, Paolicchi, Beici 
e Ballardini: « Concessione di un contribu­
to annuo a favore dell'Associazione naziona-
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le fra gli enti di assistenza », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E M I C H E L E , relatore. Si tratta 
di un disegno di legge, sul quale non dovreb­
bero esservi discussioni. L'ANEA svolge ima 
attività abbastanza cospicua, perchè ha com­
piti di studio, di consulenza, di coordina­
mento dell'attività degli enti di assistenza; 
ha inoltre promosso un Congresso naziona­
le, nel corso del quale si sono dibattuti 
i problemi dell'assistenza. L'Associazione in 
esame ha carattere privato, ed è finanzia­
ta unicamente dalle elargizioni volontarie 
dei vari enti associati: questo disegno di 
legge non varrebbe ad altro che ad assicu­
rare ad essa un contributo annuo, una ba­
se annua di finanziamento. Il contributo è 
modesto (50 milioni di lire), e credo che 
lo Stato potrebbe elargire questi milioni 
tranquillamente, perchè in fondo l'ANEA dà 
un notevole contributo all'attività dei sud­
detti enti, che hanno carattere pubblico, e lo 
dà, soprattutto, nel settore dello studio 
dei problemi assistenziali. In questo mo­
mento storico in cui, per la trasformazio­
ne delle strutture del Paese, vfè anche una 
trasformazione dei compiti e delle attività 
assistenziali, è utile che vi sia un ente, un 
organismo, un'associazione che, al di fuori 
o al di sopra di tutti i partiti, possa dare, 
nella materia, attendibili pareri, anche al 
Governo, come già è avvenuto in alcuni casi. 

Debbo aggiungere che il disegno di legge 
è da parecchio tempo all'ordine del gior­
no dei lavori della Commissione, ma ne 
fu sospesa la discussione e l'approvazione, 
perchè la Commissione finanze e tesoro 
molti mesi fa, ci pregò di soprassedere, in 
attesa dell'approvazione dello stato di pre­
visione della spesa statale. Poiché nell'ar­
ticolo 3 si stabilisce che per il finanzia­
mento si provvede a carico dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1967, la Commis­
sione finanze e tesoro, nel settembre dello 
scorso anno, ritenne opportuno invitarci 
ad attendere l'approvazione del relativo di­
segno di legge. Credo che, ormai, essendo 
stato approvato l'esercizio provvisorio per 

quattro mesi, potremmo tranquillamente 
approvare questo disegno di legge. Chiedo 
l'opinione della Commissione su questo 
punto. 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per l'interno. Il Governo è favorevole al­
l'approvazione del disegno di legge e vor­
rei ricordare che alla Camera è stato appro­
vato all'unanimità. 

F A B I A N I . Il relatore dovrebbe dar­
ci qualche schiarimento sul bilancio di que­
st'ente. 

D E M I C H E L E , relatore. L'Asso­
ciazione cura una pubblicazione settimana­
le; essa ha inoltre organizzato un Congres­
so, i cui lavori sono stati raccolti in un vo­
lume, abbastanza cospicuo. Se i colleghi lo 
ritengono utile, posso, poi, far distribuire 
a tutti i componenti della Commissione il 
bilancio dell'Ente, 

F A B I A N I . H contributo che si dà 
a questa Associazione ha carattere eccezio­
nale, direi di natura un po' discutibile, per-
te altre (ad esempio l'Associazione come mol­
te altre (ad esempio l'Associazione nazio­
nale dei comuni italiani, o l'Unione delle 
Provincie) che però non ricevono contri­
buti dallo Stato. 

Dato il carattere assistenziale degli enti 
locali cui ho fatto cenno e dato che vivono 
di contributi dello Stato, se non possono 
consentirsi di pagare una quota associativa 
alla loro organizzazione nazionale, il con­
tributo dello Stato si fa necessario e indi­
spensabile. Però, se gli enti assistenziali pos­
sono ancora versare un contributo, allora, 
tra il contributo associativo volontario e il 
contributo dello Stato si viene ad avere, in 
un certo senso, un doppio contributo dello 
Stato; è sempre lo Stato a pagare, e mentre 
il primo contributo si basa sulla spontanea 
adesione ad un'Associazione assistenziale, 
il secondo, quello dello Stato, può forse es­
ser tale da influire, in certo modo, sulla stes­
sa Associazione, limitandone l'attività. Per 
questo penso che, se l'ANEA può ricevere 
contributi volontari, tanto vale che lo Stato 
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dia agli Enti qualche cosa di più, senza du­

plicazioni di contributo. 

D E M I C H E L E , relatore. All'ANEA 
partecipano numerose associazioni di as­

sistenza e beneficenza, istituti, fondazioni, 
enti liberi che liberamente contribuiscono: 
non tutte le entrate dell'ANEA provengono 
dallo Stato. 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Vi ricordo che nell'articolo 
secondo è previsto che l'ANEA, alla fine di 
ciascun esercizio finanziario, presenterà una 
relazione al Ministero dell'interno. 

F A B I A N I . Non vorrei che, come è av­

venuto in altre occasioni, lo Stato dia contri­

buti che poi servano a certi stipendi, a certe 
liquidazioni... 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Non è così, non vi sono ricche 
poltrone, vi sono solo impiegati d'ordine. 

C A R U S O . Onorevole Presidente, so­

no perplesso di fronte a questo disegno di 
legge. Sono rimasto impressionato dalla 
mole di raccomandazioni, di lettere, di stam­

pe, di giornali che questo Ente ci ha inviati. 
A me sembra, con l'esperienza che ho, e non 
penso che i Commissari presenti ne abbia­

no più di me, che, sostanzialmente, tutti 
questi contributi vadano spesi veramente 
senza alcuna utilità: penso quindi che pri­

ma di decidere, abbiamo il dovere di essere 
informati di quanto avviene all'interno di 
questo Ente, perchè di enti di assistenza e 
di beneficenza ne esistono molti, e ne deriva 
una notevole confusione. Vorrei ricordare 
quello che in questi giorni l'autorità giudi­

ziaria sta facendo nella provincia di Cata­

nia: vi sono enti, asili, opere pie che esi­

stono solo sulla carta, e sono in corso pro­

cedimenti penali a carico di suore, parroci, 
presidenti eccetera, che hanno avuto sov­

venzioni da tutte le parti per enti che, in 
realtà, non esistevano. 

Il relatire si informi dunque e ci informi 
sulla consistenza e sugli scopi dell'ANEA, 
perchè non si chiede un contributo solo per 
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quest'anno o per un biennio, si chiede di 
I legittimare l'esistenza di questo ente e d'im­

pegnare il Parlamento alla vita di questo en­

te, in quanto il disegno di legge prevede la 
concessione del contributo, a decorrere da 
oggi, per sempre. 

Poiché con il disegno di legge in discus­

sione stiamo creando, indirettamente e im­

plicitamente, questo ente, penso che sia ve­

ramente il caso di approfondire le nostre 
conoscenze, prima di decidere. 

D E L U C A . Non esprimo alcun giudi­

I zio su questa Associazione, perchè non la 
conosco. Però, quando si chiede l'approva­

zione di un disegno di legge, che comporta 
una spesa, sia pure non ingente, di 50 mi­

lioni, e trattandosi di denaro dei cittadini, 
I è necessario essere messi al corrente di mol­

te cose. Chiedo di essere informato sull'at­

tività, sul personale, sulle funzioni e sui fini 
I dell'Associazione. 

P R E Z I O S I . Onorevole Presidente, 
sono dell'opposizione, ma sarebbe assurdo 
che, solo per essere dell'opposizione, do­

vessi parlare contro un provvedimento che 
risponde a scopi di indiscussa utilità socia­

le. Mi sono occupato spesso dei problemi 
assistenziali del nostro Paese, per cui mi 
augurerei che vi fosse più di un ente come 
l'ANEA, che potesse procedere a quel coor­

dinamento che è tanto necessario fra gli 
enti assistenziali che pullulano nel nostro 
Paese. Se veramente l'ANEA adempie a que­

sto scopo, a queste specifiche funzioni, mi 
pare che il contributo dello Stato sia valida­

| mente e giustamente erogato. 

B O N A F I N I . Onorevole Presidente, 
mi pare che il disegno di legge che stanzia 
50 milioni annui a favore dell'Associazione 
nazionale fra enti di assistenza sia venuto 
dopo venti anni di vita dell'ANEA. L'ANEA 
viveva attraverso sovvenzioni volontarie de­

gli enti; ora, è ovvio che dobbiamo ricono^ 
scere, poiché sappiamo in quali condizioni 
finanziarie si trovino questi enti, che nelle 
condizioni attuali non è più possibile che 
gli enti stessi (che fino ad oggi hanno sop­

perito e hanno, in termini sia pure minimi, 
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finanziata la rappresentanza nazionale del­
l'ANEA), possano più sostenerla. Ecco la ra­
gione per la quale ci si rivolge allo Stato e 
si chiede un finanziamento per continuare 
un'attività meritoria. L'ANEA, oltre la rap­
presentanza sindacale delle Associazioni in 
campo nazionale, si prefigge anche, lo ha det­
to il relatore e lo afferma lo statuto della 
stessa Associazione, lo scopo di portare un 
contributo di studio e d'esperienza alla fatica 
del legislatore, per arrivare alla riforma del­
l'assistenza e all'attuazione, nel nostro Paese, 
di un completo sistema di sicurezza sociale. 

Per questi motivi il Gruppo socialista dà 
parere favorevole al finanziamento richie­
sto dal disegno di legge. 

Z A M P I E R I . Confesso la mia per­
plessità personale sull'approvazione del di­
segno di legge. Posso riconoscere le bene­
merenze, l'utilità, vorrei dire, la necessità 
di questa organizzazione, ma non vedo co­
me lo Stato possa giustificare il suo inter­
vento finanziario diretto, anche perchè, co­
sì, potremmo venire a costituire un preceden­
te che domani potrebbe essere veramente 
nocivo per lo Stato. Ad ogni modo, tralascio 
di entrare nel merito del provvedimento, 
ma ho qui, sotto gli occhi, il parere espres­
so dalla 5a Commissione che, mi pare, alme­
no a norma del regolamento, impedisca, da 
parte della nostra Commissione, la discussio­
ne del disegno di legge, in sede deliberante. 
La Commissione finanze e tesoro, facendo se­
guito ad un precedente parere, a maggior 
chiarimento di quanto in esso indicato, ma­
nifesta avviso non contrario all'ulteriore 
corso del provvedimento. Richiama, peraltro, 
la cortese attenzione della Commissione sul­
la precisa esigenza che il provvedimento in 
questione, che ha già ricevuto l'approvazione 
dell'altro ramo del Parlamento, non sia ap­
provato, anche dal Senato, fino a quando il 
documento cui si fa in esso richiamo, ai 
fini della copertura finanziaria, vale a dire 
il bilancio per l'anno 1967, non sia divenuto 
legge dello Stato. 

D E M I C H E L E , relatore. Ho già chia­
rito questo punto. È stato approvato l'eser-

TV Legislatura 

Interno) 78a SEDUTA (1° febbraio 1967) 

cizio provvisorio, per cui lo stato di previ­
sione della spesa ha già una sua efficacia, 
sia pure limitatamente a quattro mesi. Ho 
chiesto peraltro a tutti i colleghi se, in con­
siderazione di tal fatto, ritengano che sia, 
comunque, il caso di approvare questo di­
segno di legge. Preciso, poi, che la segnala­
zione della Commisisone di finanza non ap­
pare di carattere ostativo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1967 
è autorizzata la corresponsione di un contri­
buto annuo di lire 50 milioni a favore del­
l'Associazione nazionale fra gli enti di assi­
stenza (ANEA), con sede in Roma - Piazza 
Augusto Imperatore. 

C A R U S O . A questo articolo presento 
un emendamento, tendente a limitare al cor­
rente anno la corresponsione del contri­
buto in esame. Ritengo, infatti, che non sia 
il caso di istituire un ente che non cono­
sciamo. 

Le parole: « A decorrere dall'esercizio fi-
nanizario 1967 » dovrebbero perciò essere 
sostituite con le altre: « Per l'esercizio fi­
nanziario 1967 ». 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Ma questo ente vive da di­
ciotto anni. 

C A R U S O . Se si stabilisce che la cor­
responsione decorra da questo anno in poi, 
significa riconoscerlo e istituirlo. 

F A B I A N I . Se si esprimono perples­
sità è solo perchè si pensa che sarebbe be­
ne che una associazione di enti fosse finan­
ziata con i contributi associativi degli enti 

SO 
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associati, come avviene per l'Unione provin­
ce d'Italia e per l'Associazione dei comuni. 
L'ANEA è un'associazione benemerita, per­
chè conduce da venti anni una battaglia 
per gli enti di assistenza e per l'introduzione 
di certe riforme a carattere sociale che so­
no in linea di massima da considerarsi posi­
tivamente, e l'impegno dell'ANEA è proprio 
quello di portare avanti questa battaglia per 
il potenziamento degli enti di assistenza e 
per avviare a soluzione il problema della si­
curezza sociale. 

La riserva che viene fatta a questo dise­
gno di legge è la seguente: il fatto che lo 
Stato intervenga e corrisponda un contribu­
to può avere influenza nel determinare l'azio­
ne dell'Associazione stessa, la quale non sarà 
più libera, come è stata finora, di perseguire 
i suoi obiettivi. 

P R E S I D E N T E 
l'emendamento sostitutivo 
senatore Caruso. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti 
presentato dal 

Metto ai voti l'articolo 1 di cui ho già 
dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla fine di ciascun esercizio finanziario 
l'ANEA presenterà al Ministero dell'interno 
una relazione sull'attività svolta nel periodo 
considerato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alla copertura dell'onere di cui all'artico­
lo 1 si provvede a carico del capitolo n. 2481 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia­
rio 1967 e dei capitoli corrispondenti per 
gli esercizi finanziari successivi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,50. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


